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ASLAL

PROGETTI SPECIFICI
EVIDENZE E FORME DI PREVENZIONE 

PER UNA VITA SANA



Azioni specifiche del PLP che vengono fatte in sinergia con il 
distretto per dare risposte ai bisogni di salute scaturiti dalle 

indagini di sorveglianza.



Scuola che promuove salute: 
dalle indicazioni ministeriali 

all’applicazione di buone pratiche.

“INSEGNANTI  A  SCUOLA  DI  ALIMENTAZIONE”





Documento 
INTERNATIONAL UNION FOR HEALTH PROMOTION 

AND EDUCATION (IUHPE)



INDIVIDUARE I DILEMMI PIU’ ATTUALI

ESPLORARE QUALI SONO I RISULTATI 
PIU’ REALISTICI PER LA SALUTE A SCUOLA

INDIVIDUARE LE STRATEGIE CON 
UN’ELEVATA PROBABILITA’ DI SUCCESSO



NECESSITA’ DI AVERE UN’INTERPRETAZIONE CONDIVISA 
DEI CONCETTI TEORICI E DEL LINGUAGGIO



Promuovere la salute a scuola è basato su evidenze 
scientifiche e pratiche di buona qualità



Esistono diverse evidenze rispetto agli interventi 
efficaci di salute nel contesto educativo

una solida base di informazione e linee guida 
per promuovere la salute nelle scuole



IPEST: Un passaggio dalle «Buone Pratiche» a strumenti fruibili per la progettazione di interventi di 
prevenzione  Caristia S, Faggiano F settembre 2018



 ..dall’evidenza all’azione…



OBIETTIVI DELLE INIZIATIVE POSSONO ESSERE 
RAGGIUNTI



www.dors.it

Cos’è una Buona Pratica:
È un intervento, una attività, un programma che “in armonia con i principi, i valori, le

credenze e le prove di efficacia e ben integrato con il contesto ambientale, è tale da

poter raggiungere il miglior risultato possibile in una determinata situazione.

(Kahan e Goodstadt, 2011)

A cosa serve una Buona Pratica?

 A certificare la qualità di pratiche già scritte al fine di favorire la loro valorizzazione

e la loro diffusione;

 A favorire la costruzione di progetti e interventi di qualità basati sulle evidenze (es.
metodologia);

 A formare gli operatori (scuola, sanità, enti locali, cooperative) che intendono
descrivere in maniera efficace le proprie pratiche (passaggi fondamentali e
caratteristiche metodologiche) ;

 A sostenere le scelte dei decisori di tutti i settori della società circa progetti di
qualità ed efficaci.

..e pratiche di buona qualità…”

http://www.dors.it


www.dors.it

Come costruire una Buona Pratica?

Verificare che il tuo progetto sia completo o corredato di tutte le informazioni 
necessarie e permettere ad altri di capire:
Cosa è stato fatto?
Come è stato fatto?
Come è stato valutato?
Come si può generalizzare e/o adattare ad altri contesti o situazioni

http://www.dors.it


quale metodologia
risulta più efficace?



Il modello conoscitivo basato esclusivamente
su conoscenze ed informazioni non è efficace
nel modificare le attitudini e i comportamenti.

Fornire informazioni sui comportamenti 
per la salute, ha effetti decisamente 
limitati, se non nulli 
(in alcuni casi controproducenti!).

L’esperto: no!

COSA NON FUNZIONA :



COSA FUNZIONA :

Interventi sulle abilità personali (life skills)
come il pensiero critico, la capacità
decisionale, la capacità relazionale, la
capacità di resistere alla pressione dei pari o
sociale

Educazione normativa

Conoscenze, informazioni e attitudini

Modello dell’influenza 
sociale



RETI E ALLEANZE 
La scuola si connette attivamente con gli altri soggetti attivi del proprio territorio, stringendo 
alleanze e creando od entrando a far parte di reti tematiche. Tutte le collaborazioni si 
fondano sulla condivisione dei principi, sul riconoscimento reciproco dei ruoli, sulla 
definizione di modalità organizzative più o meno puntuali. 



L'alimentazione corretta, insieme alla 
pratica quotidiana dell'attività fisica, 

rappresenta uno dei fattori fondamentali 
per mantenere un buono stato di salute

SANA ALIMENTAZIONE 



PROGETTO INTERDISCIPLINARE 
INSEGNANTI A SCUOLA 

DI ALIMENTAZIONE
Approfondire e identificare i bisogni di salute e formativi specifici per gli insegnanti e per gli 
studenti

Evidenziare le necessità di proporre percorsi per ogni ordine di scuola che consentisse di porre 
particolare attenzione alle attività ed al linguaggio delle fasi della crescita cognitiva

Avviare una collaborazione pro attiva con i docenti che ha portato a coprogettare i progetti 
proposti

Maggior coinvolgimento dei genitori nel percorso per un miglior ricaduta

Attivare in collaborazione con UPO un piano di valutazione che ha visto la costruzione di 
strumenti per la valutazione
Valorizzare i prodotti realizzati dagli studenti attraverso pubblicazioni su siti web, testate locali  e 
cartacea



Dati  anno scolastico 2018-2019

41 insegnanti della provincia di Alessandria

Scuole di :  Alessandria, Bassignana ,Casale Monferrato ,
Castelletto d’Orba, Felizzano, Fubine, 
Montechiaro d’Acqui, Nizza Monferrato, 
Pecetto di Valenza, Portocomaro (AT),   
Spigno Monferrato e Valenza

568 alunni TOTALI coinvolti : 227 scuola dell’infanzia
155 scuola primaria
139 scuola secondaria di primo grado
47 scuola secondaria di secondo grado



quali obiettivi

Fornire informazioni sulla catena alimentare

Rendere consapevoli dell’importanza di adottare 
un’alimentazione corretta già dalla prima infanzia

Contrastare le false informazioni

Sviluppare il senso critico attraverso la lettura delle 
etichette



quali strumenti

scheda progettuale scuola dell’infanzia

scheda progettuale scuola primaria

scheda progettuale scuola secondaria di primo grado

scheda progettuale scuola secondaria di secondo grado

questionari di apprendimento e di gradimento

griglia di valutazione



per la scuola dell’infanzia
Vengono proposti due percorsi :

1° proposta
Conoscere gli alimenti che fanno parte della sana dieta alimentare.
Creare un personaggio testimonial, che individui gli alimenti meno graditi dai
bambini verdura e frutta) ma raccomandati dalla piramide alimentare.
Favorire la disponibilità all’assaggio degli alimenti

2° proposta
Conoscere gli alimenti che fanno parte di una sana dieta alimentare.
Creare un personaggio testimonial, che individui gli alimenti più consumati 
dai bambini  (merendine confezionate, bibite dolci,patatine, snack) non  in linea 
alle indicazioni della piramide  alimentare.
Favorire la riflessione  “sano- non sano” 
Promuovere la variabilità della scelta alimentare finalizzata alla graduale 
sostituzione degli  alimenti definiti “cibi spazzatura”



per Scuola Primaria (4° e 5° classe)

Proposte operative:
Brainstorming o discussione di gruppo
Organizzare le conoscenze dei bambini per permettere
arrivare

al concetto scientifico che si intende far loro
comprendere;
Confronto tra le conoscenze dei bambini e le informazioni

scientifiche;
Attività interattive e partecipative.

Obiettivi:
Comprendere come il corpo umano risenta di una corretta e/o 
scorretta alimentazione.
Conoscere i principi nutritivi (quali sono e distribuzione per 
ogni pasto) e la piramide alimentare.
Apprendere una corretta lettura delle etichette degli alimenti. 





per la scuola secondaria di primo grado
Comprendere il concetto di sana e corretta alimentazione in
relazione al metabolismo individuale nello svolgimento di
attività
fisica e attività sportiva.

Contrastare la sedentarietà promuovendo attività fisica 

Trasmettere informazioni sulla corretta alimentazione
analizzando i principi nutritivi degli alimenti: che cosa sono,
in quali alimenti li troviamo, come li possiamo calcolare

Approfondire i concetti di sana e corretta alimentazione in
funzione dell’attività quotidiana e/o sportiva svolta, la
correlazione tra fabbisogno e dispendio energetico



per la scuola secondaria di secondo grado



QUALI PROBLEMI ?

I risultati sono visibili solo nel medio e lungo termine

La valutazione è difficile e complessa

Non deve essere ridotto ad un problema di sola natura medica

La comunità dei professionisti della scuola possiede un linguaggio 
e dei propri concetti che hanno significati diversi da quelli 
utilizzati in ambito sanitario. Per sviluppare un sapere condiviso 
sono necessari molto tempo alleanze e rispetto reciproco

Necessità di fornire alla scuola prove di efficacia rispetto ai 
benefici che una strategia di promozione della salute può offrire



COSA FUNZIONA ?

Creare alleanze tra il mondo della scuola e della sanità

Studenti e genitori sviluppano un senso di appartenenza alla 
scuola

Attivare diverse strategie di apprendimento o di insegnamento

Analizzare i problemi di salute nel contesto di vita degli 
studenti

Offrire opportunità costanti di sviluppo di capacità agli 
insegnanti  



Il progetto “Insegnanti a scuola di alimentazione” ha
permesso negli anni della sua applicazione di raccogliere
informazioni, esperienze e risultati utili per la candidatura a
BP, tuttavia richiedono di essere descritte, documentate,
valutate e standardizzate.

CONCLUSIONI



FINE
grazie per la vostra 
attenzione



Società Italiana per la Promozione della Salute diapositiva n. 33

E’ dimostrato che una CORRETTA ALIMENTAZIONE 

sia fondamentale, non solo per assicurare all’individuo uno 

STATO DI NUTRIZIONE OTTIMALE, 

ma anche, soprattutto, per 

TUTELARE LA SALUTE E GARANTIRE LA QUALITÀ DI VITA 



Società Italiana per la Promozione della Salute diapositiva n. 34

con l’aiuto del personaggio di fantasia, i bambini scopriranno gli alimenti fondamentali 
e raccomandati dalla piramide alimentare. Il  personaggio sarà il filo conduttore della 
scoperta dell’alimento meno/più gradito dai bambini l’alimento più consumato 

la scoperta di ogni alimento si articolerà in tre fasi:
1.Libera manipolazione
2.Richiesta di descrizione attraverso i cinque sensi
3. Attività sull’alimento

a conclusione di ogni sezione si discute insieme su quanto scoperto e fatto insieme
la riflessione sulla dicotomia “sano-non sano” attraverserà tutto il percorso, tramite 
giochi motori e visite sul territorio

prova culinaria il cui obiettivo è creare un merenda sana, buona e di stagione.

Scuola dell'infanzia



Società Italiana per la Promozione della Salute diapositiva n. 35

brainstorming o discussione in grande gruppo (si chiede liberamente ai bambini ciò che 
conoscono su un determinato argomento)

conoscere la composizione del corpo umano, funzione delle varie cellule e organi e 
l’importanza dei nutrienti

saper comporre la razione alimentare giornaliera secondo le indicazioni della piramide 
alimentare

confronto tra le pre-conoscenze dei bambini e i dati scientifici

attività interattive e partecipative (es. giochi)

Scuola primaria

sensibilizzare e coinvolgere i membri della famiglia 
e i coetanei in questo progetto.



Società Italiana per la Promozione della Salute diapositiva n. 36

attraverso   utilizzo di tabelle nutrizionali e la composizione della merenda, gli 
studenti consolidano le informazioni, prendono contatto con la terminologia 

specifica e sperimentano nuove tipologie di alimenti  in funzione delle informazioni 
ricevute.

Scuola secondaria di primo grado

concetto di corretta alimentazione analizzando i principi nutritivi degli alimenti: che cosa 
sono, in quali alimenti li troviamo, come li possiamo calcolare

corretta alimentazione dal punto di vista dello sportivo, soffermandoci sui concetti di 
fabbisogno e dispendio energetico

attraverso slide e dispense imparare a calcolare la quantità di energia che si può ricavare 
dagli alimenti in relazione al tipo di attività fisica che si andrà a fare nel quotidiano



Società Italiana per la Promozione della Salute diapositiva n. 37

Azione di promozione della salute sostenuta da letteraturas cientficvadi 
settore che dimostra che linvestimento è efficace



Società Italiana per la Promozione della Salute diapositiva n. 38

Azione specifica del plp che viene fatta in sinergia con il distretto per 
dare risposte ai bisogni di salute  scaturiti dalle indagini di sorveglainza.

foro gruppodi lavoro
foto 10 programmi del paino regionale



Società Italiana per la Promozione della Salute diapositiva n. 39

Contenuti:
- Analisi dei dati epidemiologici e dei bisogni di salute su 
alimentazione /attività fisica, consumo consapevole e lettura 
critica delle etichette
- Metodologie didattiche (la lezione quiz), comunicazione sociale e 
costruzione di un messaggio

- Fabbisogni energetici, principi nutritivi, sane abitudini alimentari,
- Cultura dei cibi,significato dei cibi, problematiche legate al cibo
- Tecniche di allevamento,alimentazione e cura degli animali
-Filiera alimentare (carne, latte e suoi derivati)
-Fake news e falsi miti da sfatare in alimentazione

Destinatari:
Docenti scuola dell'Infanzia, scuola Primaria, secondaria di primo e 
secondo grado 


